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RIFORMA DELLE IMPOSTE DIRETTE 

iv. 
(Contìnuaz. Vedi N. 259) 

Un'altra delle più importanti fra le no
stre imposte dirette ha dato causa a gra
vissime lagnanze, ed ha incontrato le più 
serie opposizioni per le difficoltà della sua 
applicazione e per le ingiustizie che ne de
rivarono. É facile indovinare che vogliamo 
parlare dell' imposta sulla ricchezza mo
bile, non essendovi alcuna parie del Regno 
in cui non sia stata generalmente avversata. 
In altri articoli abbiamo dimostrato le in
congruenze e gli errori che sono insepa
rabili dall'applicazione di quesl' imposta col 
sistema ora vigente. Non è nostra inten
zione di annoiare ora i lettori coll'enume-
razione dei difetti che si resero manifesti 
fino dalla prima apparizione della legge. 
Basterebbero pochi confronti a dimostrare 
le differenze e le ingiustizie a cui essa dà 
luogo. Chi paga veramente Pimposta ? Co
loro soltanto che hanno una rendita fìssa 
e notoria, e fra essi alcune classi di per
sone che versano in poco felici condizioni 
quali sono i pubblici impiegati, i pensio
narli e gli altri vitaliziati. Ed all' incontro 
quali sono coloro che si sottraggono al 
pagamento dell'imposta, 0 pagano assai 
meno di quello che veramente dovrebbero? 
Sono gli aristocratici del denaro, cioè i 
banchieri, i cambia-valute, i prestatori so
pra cambiali od altre semplici obbligazioni 
personali, i commercianti di tutte le classi, 
e in aggiunta a questi tutti gl'industriali 
e tulli gli esercenti professioni liberali, in 
una parola tutti coloro dei quali non si 
possono precisarci guadagni se non ne danno 
eglino stessi l'indicazione. Ed infatti chi 
mai può sapere quanto guadagni un pre-
stalor di danaro e quanto un cambia-va
lute, un sensale, un commerciante, un av
vocato, un notaio, un ingegnere? Si può 
forse credere alle loro denuncie? E se non 
si presta loro fede come si può convincerli 
d'erroneità? Forse coli'ispezionare i loro 
registri? E come si può persuadersi della 
loro esattezza conoscendo che la generalità 
dei medesimi si i'a quasi un merito di tutte 
le indicazioni fallaci che in questa materia 
si possono commettere a danno dell'erario? 
Nessuno considera che in' ultima analisi 
una falcidia verso lo Sialo si converto in 
una falcidia verso i cittadini. Lo Stato per 
riguardo alle imposte è considerato (piasi 
come un nemico, a cui sia una gloria de
fraudare quanto più sia possibile. Que
ste non sono esagerazioni, ma verità do
loroso, e per non vederle bisogna mentire 
a se stessi. Da ciò no viene che ammet
tendo il fanciullesco sistema delle denuncie 
de vosi ricorrere al mezzo degli a cccr lamenti 
per indagare la verità; ma questi accerta

menti 0 portano V impronta di una sem
plicità che si avvicina al ridicolo 0 sono 
vessatorii, e non sono mai disgiunti dal
l'arbitrio. Nell'uri caso e nell'altro il si
stema si allontana da quei principii di egua
glianza je di giustizia che devono servire 
di norma inalterabile nella ripartizione dei 
pubblici tributi. In questa materia i dati 
devono essere positivi, e se la ripartizione 
del carico sopra alcune classi di contri
buenti dev' essere fondata sopra semplici 
induzioni, importa almeno che sieno os
servale le norme della distributiva giusti
zia, applicando le stesse disposizioni alla 
generalità dei contribuenti; ed è per questo 
che bilanciati gl'inconvenienti inseparabili 
dai sistemi sperimentali in questa ma
teria fu trovato preferibile quello della tassa 
fissa sull'esercizio, ossia del diritto di pa
tente, perchè questo salva almeno il princi
pio dell'eguaglianza e della giustizia, e per
chè le numerose classificazioni e graduazioni 
lasciano luogo a supporre che l'applicazione 
della tassa sia fatta colle debite proporzioni. 

Non esitiamo pertanto ad affermare che 
la tassa che sotto il titolo di contributo 
sulle arti e sul commercio, e sulle pr< fes-
sioni liberali era regolata dalla le™e italica 'sn 

13 giugno 1811 ravvisasi di gran lunga pre
feribile alla male ideala e peggio applicala 
imposta sulla ricchezza mobile. La prima è 
regolata da norme regolari e positive ed è 
uguale per tutti; l'altra è incerta e vessa
toria, e lascia luogo ad arbitri ed alle più 
grandi ingiustizie. 

Le stesse osservazioni dovremmo fare 
riguardo all'imposta sul macinalo; ma già 
ne parlammo anche di troppo in passato. 
Ostinarsi a voler raggiungere una precisione 
impossibile equivale a voler perpetuare le 
spese e le difficoltà. Supponendo che oc
corrano cinquanta milioni, perchè non si 
procura di ottenerli mediante una riparti
zione di una tassa graduale dividendo le 
ottanta mila macine del Regno in dieci, e 
se occorre anche in venti classi, per me
glio raggiungere la proporzionalità del carico? 

Le riforme che abbiamo additate riguardo 
al nostro sistema d'imposizioni dirette avreb
bero intanto l'incontestabile vantaggio di 
dare al Governo positive risultanze, e di 
liberarlo da tutti gV imbarazzi e da tutte le 
spese delle più odiose verificazioni, come 
quello non meno prezioso e stimabile di far 
cessare tutte le opposizioni. 11 meglio po
trebbe venire colla riforma stabile; ma per 

ora i provvedimenti da noi indicati ci seni 
brano richiesti daiie diffìcili e pericolose 
nostre condizioni. 
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NOSTRE OOHRtóPONDJSNZE 

Firenze, 9A ottobre 
Sino da ieri mattina il nuovo ministro 

marchese di Hudini si è installato nel pa
lazzo Riccardi e lià ricevuto i capi di divi

sione presentatigli dal commendator Gadda, 
poiché il ministro Ferraris era già partito. 
Anche il senatore Vigliani ba preso os
sesso del portafoglio di grazia e giustizia, 
ed ha pregato 1' attuale direttore generale 
cav. Ferreri di rimanere con lui. Quanto 
al segretario generale dell' interno si crede 
che la scelta cadrà sul prefetto Còlucci in 
luogo del barone Cusa di cui si dava già 
per sicura la nomina, ma che, a quanto 
pare, non si senti in grado per la cagione
vole sua salute, dì accettare quel posto. 

Cosi la crisi ministeriale appena avvenuta 
è anche finita; cosa non comune in questi 
tempi, e non poco utile per il regolare an
damento dell' amministrazione. Ora inco
minciano le maggiori difficoltà pei mini
stero, perocché se da una parte si è rinfor
zato per elementi più concordi e omogenei, 
da un'altra parte ha raddoppiata contro sé 
l'opposizione de'[tarliti. Del resto è arduo 
il presagire, se durerà e se spetterà ad esso 
di far fé elezioni generali; e non è difficile, 
nel caso affermativo, che prima di avventu
ratisi subisca qualche nuova modificazio
ne, se è vero che il ministro delie finanze 
pensi a ritirarsi per non dar pretesti di op
posizione a quella frazione del partito go
vernativo che minaccia una scissura per 
cagione di lui solo. 

La sinistra si va preparando con maggior 
coraggo alla lotta, anche sopra un terreno 
assai poco costituzionale (notate che non lo 
dico a caso) imbaldanzita dall'aura di bar
ricate che spira dalla parte di Francia. Ed 
è verissimo che quesf aura spira e si fa mi
nacciosa; ma creilo che iaccian male i loro 
conti e i radicali e legittimisti francesi, e i 
radicali e clericali italiani, pronti a mo
struose coalizioni secondo il solito. La 
Francia del 1870 non sarà più quella del 
1848; l'es rcito non è oggi disorganizzato e 
sottominato come allora, i commerci e le 
industrie no 1 languiscono, i credenzoni non 
abbondano più; e se le barricate sorgessero 
ora sarebbero assai probabilmente spianate 
in breve tempo. Questa a meno è l'opinione 
di tutti colóro che hanno studiate in questi 
giorni le condizioni di Parigi. 

Questa sera si dà per certo che sia fir
mato e debba esser pubblicato domani il 
decreto che convoca la Camera pel 10 di 
novembre. * P. 

** .*• 

Val d'Àstico, '!?, ottobre. 
Permettete egregio direi toro che vi di

stolga per un momento dalla contempla
zione dei splendidi risultati della Esposi
zione padovana per attirare la vostra at
tenzione sulla condizione di questa vallata. 
L'identità del soggetto è quella cimatale 
relazione m'incuora. Tra lo maestose pa
reti della vostra Gran Sala s'ammira ciò che 
è ora il paese ; mentre fra la laboriosa po
polazione di questi dintorni d cuore s'al
larga pensando ai migliori destini che in 
un avvenire non lontano l'Italia è chia
mata a godere. 

L' anno scorso, accolsi da tutta la pe
nisola i naturalisti italiani, proclamarono 
questa regione la capitale del mondo pa
leontologo, lì martello dello scienziato che 
correva in cerca di fossili svegliò dal troppo 
qngu letargo queste collirio, 0 quei suono 
ripercosso eh vallala in vallata era t'appello 
al lavoro, In oggi alla scienza è succeduta 

la pratica, al pensatore l'operaio; ed eco 
fedele di quel risveglio, il rumore dell'ac
qua raccolta in cadute e l'agitarsi nelle 
officine percuote gradevolmente il touristy 
che qui trova larga messe di oggetti, sui 
quali raccogliere la propria attenzione. 

Nessui 0 dei vostri lettori forse ignora 
come l'acqua del bacino che trovas; fra la 
Val-Sugani e la Val-Àrsa, sia raccolta dal 
torrente Astico che nascendo nei confini 
del Tirolo, corre parallelo al Brenta e di
vide la nostra provincia quasi per mela, 
portando il tributo delle sue acque nel 
Bacchigliene, poche miglia sopra Vicenza. 
L'Àstico poveio d'acque nel corso inferiore,, 
al suo discendere dall'altipiano alpino per 
ristrettezza d'alveo e per opere d'argina
mento, corre impetuoso, per cui molte sono 
le industrie che vi attingono la loro forza 
motrice ; basti il noverare la colossale fab
brica di carta dei fratelli Nodari sorta a Lugo 
da un paio d'anni, e lo stabilimento di fi
latura a macchina dei cascami della setar 
che fu aperto sullo scorcio del passato anno 
in Zugliano coi capitali in gran parte dei 
conte PapadopojL In oggi si tratta d' un 
altro prodigio : le couronnement de rédifióè 
sarà la nuova fabbrica per la filatura della; 
lana che fra giorni sarà inaugurata al Ponte 

Pilo su quel di Viovene. È un insieme che 
seduce il cuore d'un italiano, e che rivol
gendosi alle fiorenti industrie delle vicine: 
Thiene e Schio può fargli esclamare: Ecco> 
la Manchester italiana! 

Dalle rocciose, vette sulle quali s'iner
pica la famosa strada del Costo che con
duce fra le inospiti balze dei Sette Comuni, 
alla strada che porta alla città di Thiene 
si frappone un burrone, il viaggiatore che 
batte quella strada cerca sempre di man
tenersi lontano dal ciglio, onde evitare il 
capogiro che potrebbe coglierlo, se troppo 
ardito. Cosi viaggerebbe sicuro , ma gli 
passerebbe inosservato lo spettacolo più 
gradito, che è serbato a chi, smessa ogni 
inutile paura, s'alliccia al precipizio. Le 
due montagne che Corrono cosi da vicino 
da non lasciare che un breve pertugio at
traverso al quale si fa strada il torrente, 
ed a questa imboccatura il colossale opi
ficio, che quasi per sorpresa s'impossessa 
della corrente, domandola e rivolgendola 
a suo vantaggio; ecco il panorama poetico 
ed artistico ad un tempo di cui può godere. 

Una strada dolcemente inclinala ritor
nando con più giri sopra sé stessa unisce 
la fabbrica della valle coll'altro stabilimento 
che ad uso magazzini ed abitazione dei di-
rettori, sorge ai piedi del monte sulla strada 
nazionale. Il pedono può farne a meno e 
affidandosi ai viottoli che la tagliano arri
verà molto prima in fondo alla valle. 

Qui ognuno crederebbe si trattasse di un 
laberinto di locali, per girare i quali fosse 
necessario munirsi di ciceroni 0 per io meno 
di carta topografica. Niente di tuttociò; la 
immensa fabbrica non cousta che di tre lo
cali, che corrispondono ai tre piani del
l'edificio; e cosa ancor più sorprendente , 
vi si accede in senso inverso, diventando, 
rispetto alla strada da cui s'arriva, primo 
piano quello che ò terzo relativamente al
l'altezza dell'edificio. 

Il primo 0 terzo piano comunque si vo
glia chiamarlo è Fumea sala da lavoro, del
l'ampiezza di un campo padovano perfet
tamente quadrata ed illuminali dai tie lati 
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di tramontana, mattina e mezzogiorno, |on* 
chò superiormeut|]Col sistema §merit|anó 
di un coperto spezzato a; due fame, rftuh 
tanti da tanti triànabli reMnaolipl df.cifi 
cateto maggioro che sirebbe il Cielo, della; 
sala non esiste, e gli altri due, l'ipotenusa 
ed il cateto minore, il primo è coperto a 
tégole, ed il secondo rivolto a mattina e 
difeso da cristalli, lascia libero il passaggio 
alla luce. L'impalcatura della sala e soste
nuta da sottili colonnine di' ghisa" det-dra^ 
metro di pochi centimetri, che nulla tol
gono all'occhio, che può spaziare libera
mente da un capo l'altro; esse nel loro cavo 
raccolgono l'acqua del letto e possono lasciar 
passare i conduttori del gaz, come fanno 
quelle dello stabilimento Rossi a Schio, in 
modo da condensare tre servizi:, il sostegno 
del cielo, lo sfoco dell'acqua ed il passaggio 
della luce artificiale. 

}jQ macchine, di cui deve essere armata 
questa sala, sono già arrivate; esse giacciono, 
al" suolò in 'gran parte smontate, edoperai 
francesi e tedeschi attendono da più giorni 
alla loro .montatura. D recente costruzione, 
quasi tutte di quest'anno, esse sortono dalle 
fabbriche di (minti A. Guvbwiller Ifaxit-
Min; PlàU Brothers Lhniicd Oldham e 
Èòuyct Tv Sion à Verviers. 

Altra particolarità dello stabilimento è la 
mancanza assoluta di scale, le comunica-
ziótoii'sofl tulle esterne e formate da strade 
inclinate. I piani che si trovano discendendo 
e'clie noi, per maggior chiarezza, chiame
remo secondo e primo, sono destinati, il 
secondo alla scelta è preparazione della 

JSe di^fiiarazipni 
rotaie 

latrate si 

• 8 0 m 

no, v 
ralraonte fa tt©*||ora prence r e , M 
sare roccupfti^ihe francese mft 

lana, il primo a pian terreno alla lavatura. 
Quéste due sezioni nulla presentano di 
straordinario, per cui noi risaliremo al no
stro, ora terzo piano, e sortiremo dal lato 
di tramontana, dove si ricava la forza mo
trice. 

, I : • [ ' , • I j 

L'imbrigliamento fu fatto all'altezza della 
strada, del terzo piano, ed il turbine, che 
fa girare la grande asta verticale che coi 
suoi ingranaggi mette in movimento tutte 
le.'macchine dello stabilimento, trovasi al 
piano terreno; per cui havvi un declivio del
l' '̂ altezza di due piani, che aggiunto alia 
veemenza della corrente dà una forza mo
trice di oltre 200 cavalli. :' , 

Qui s'arresta il mio mandato, la parte 
epica è finita; ora comi noterebbe la par-. 
tita 'dell' economista è del poeta. Il primo 
solle sue considerazioni sulla divisione del 
lavoro, sui maggiori o minori vantaggi delle 
grandi industrie a petto delle piccole, sulla 
particolarità di queste vaste sale, ove si ri
sparmiano spese di sorveglianza, d'illuMi-
n'àzione e molte altre-; il secondo facendovi 
1' apoteosi del lavoro, regalandovi un bel 
paragone fra i templi che il secolo XIX 
innalza al progresso ed i disutili monumenti 
die il medio evo erigeva a futili glorie od 
a1'superstiziose credenze. 

Tutte cose belle, anzi bellissime, ma che 
sorpasserebbero i modesti limiti che deve 
imporsi una corrispondenza. 

Fra breve vi spedirò qualche cosa. Addio. 

DOCUMENTI GOVERNATIVI i 

^Coloro òhe avessero.posto in ve , 
gi& ristampate, od incorso di stanu)a,C 
doni di opere pubblicate per la prima fvol 
nella Confederazione della Germania del Nord, 
e non ancora cadute nel dominio del pubblico 
e che fossero state ristampate in Italia prima 
del 28 dello scorso mese di agosto, potranno 
in conformità dell'art. 12 della succitata Con-

•• Temi^-e^tt^^ p ma 
del 28 del prossimo novembre presso una 
delle Prefetture dei Regno, la quale apporrà 
un bollo speciale ai libri ed opero musicali 
ed artistiche che formano oggetto della di
chiarazione. 

Sarà in facoltà dei possessori di rami, ta
vole calcografiche, pagine stereotipe ed altri 
meazi di produzione di opere pubblicate per 
la prima volta nella Confederazione della Ger
mania del Nord di farne denuncia prima del 
28 novembre prossimo presso una delle Pre
fetture de) Regno, la quale rilascerà un cer
tificato della fatta registrazione. ' ' 

Gli esemplari che fossero eseguiti coli'im
pressione degli strumenti di riproduzione di 
cui sopra potranno essere bollati fino a tutto 
il 28 agosto 1873. 

Prego celesta Prefettura di fare inserire la 
presente nel giornale ufficiale della provincia 
a norma ed intelligenza degli interessati. 

Pel Ministro. LUZZATTI. 

Ecco il brano più importante della cor-' 
rispondenza da Roma in data 11 alla Per
severanza, della quale abbiamo fatto cenno 
nelle ultime nctiz.e al numero precedente 
del nostro Giornale. n 

Si tratta delia materiale protezione della 
Francia che sembra possa venir meno ai 
Gesuiti proprio sul più bello, proprio alla 
vigilia della convocazione; ed ecco come mi 
viene raccontata la cosa. 

i II principe di Hohenlohe, viste le risposte 
delle diverse Corti, le quali su per giù suo
nano tutte in un senso, di voler cioè lasciare 
ampia libertà ai padri di discutere e delibo 
rare a loro voglia, senza che l'Autorità civile 
debba mischiarsene in veruna guisa, anzi 
senza neppure pretendere nò domandare di 
farsi rappresentare1 in seno all'Assemblea; il 
principe, ripeto, ha rivolto alle potenze cat
toliche un quesito assai semplice del seguente 
tenore: , ' , . . , , . . . . 

«Se il Concilio deve godere un'ampia li
bertà d'azione, sicché le sue discussioni e 
deiiberazioni non siano controllate neppure 
dalla presenza di diplomatici accreditati presso 
l'Assemblea, non sarebbe logico il ritirare da 
Roma le truppe francesi che con le loro armi 
vi attestano la preponderanza e l'influenza 
di una sola Gurte cattolica?» Ed il Principe 
ha soggiunto: « Se le vostre risposte ai miei 
precedenti quesiti fossero state tali da con
sigliare un' azione protettrice del Concilio, 
sarebbe stato naturale che una rappresen 
tanza armata delle potenze cattoliche si tro
vasse in Roma durante il Concilio, ma aven
done rifiutato ogni ingerenza, semLra altret
tanto naturale che ciascuno si astenga dallo 
influir sull'Assemblea, e molto meno colle 
armi, come (anche suo malgrado) farebbe la 
Francia se non ponesse termine al suo in
tervento prima della riunione del Concilio.» 
Questa savia osservazione del primo ministro 
del re di Baviera e stata accolta favore vol

ali ministero di agricoltura, industria e com
mercio ha diretto alle prefetture del Regno 
la seguente circolare sulla Convenzione let
teraria ed artistica Italo-germanica. 

Firenze, 10 ottobre 1869. 
* 

Il 28 8gosto ultimo scorso cominciò ad a-
vere vigore la Convenzione letteraria ed ar
tistica conchinsa tra l'Italia e la Confedera
zione della Germania del Nord. 

Per effetto di tale Convenzione, gli autori 
di opere pubblicate per la prima volta nella 
Confederazione della Germania del Nord, od 
i loro aventi causa, che vogliono godere delle 
guarentigie stipulate, devono farle registrare 
al ministero di agricoltura, industria e com
mercio in Firenze, o presso la legazione ita
liana a Berlino. 

La registrazione si farà mediante la pre
sentazione di una dichiarazione in cui siano 
indicati il nome, cognome e domicilio del di
chiarante, il titolo, numero e formato dei vo 
lumi, il nome e cognome dell'autore dell'o
pera, ranno della'pubblicazione ed il nome 
dello stabilimento che l'ha mandata alla luce. 

11 ministero di agricoltura, industria o com
mercio rilascierà un certificato che attesti 
essere stata eseguita la registrazione. Le spese 
di bollo sono a carico dei richiedenti. 

mente dall'Austria, la quale in nome proprio 
e di altre potenze l'ha comunicata alla Fran
cia che non si sarebbe rifiutata di discutere 
una simile proposta. 

L'ambasciatore d'Austria, conte di Traut-
mannsdorff, ritornato testò dal suo congedo, 
ha comunicato al cardinale Antonelli la pro
posta bavarese e l'adesione che ha incon
trato preSso S. M. austro ungarica, e questa 
Yolta l'ambasciature non ha trovato nel car 
dinaie quei freddo e paziente ascoltatore che 
trovò qoando gli lesse la nota dei co. Beust 
del 2 luglio, co.la quale si denunciava la pro
tezione austriaca a favore della S. Sede che 
durava da mezzo secolo, e che doveva avere 
un termine. 

Io non vi ripeto adesso V impressione che 
produsse quella comunicazione, come non sa 
prei descrivervi lo sgomento nato da questa 
seconda comunicazione che il cardinale stu
dia tutti i modi di tener celata, ma che in
comincia già a ripetersi nei saloni frequen
tati dalla diplomazia e dai prelati di corte. 
Mi sono affrettato a parteciparcela, senza però 
guarentirvi l'esattezza di ogni particolare. 
Solo posso assicurarvi che la comunicazione 
fu fatta, e che l'ambasciatore disse1 al cardi
nale che egli riteneva che il gabinetto fran
cese non aveva disprezzato le giuste osser-

aveva natii-
e il̂  far ; |e | -

!oma avrebbe 
calmato le gi^fc apprdhsion|M^cattòìici'te-
deschi intorno'aila„ libertà cèéfd^vrebbero go
dere i paci ri del Q$£GÌÌÌO nel deliberare sulle 
varie materie sottoposto alle loro discussioni. 
I dubbii nati in Germania sopra un punto 
cosi delicato, sarebbero in gran parte dissi 
pati dalla scomparsa delia bandiera francese 
dal territorio della Chiesa. 
—Io" ignoro quanta parte può avere avuto il 
gabinetto italiano in questa proposta; ciò sa
rete voi in grado di saperlo assai meglio di 
me; ma ò molto probabile che dietro il prin
cipe di Hohenlohe ci sia il generale Mena-
brea; considerando che se il ritiro delle truppe 
francesi da Roma ò d'interesse europeo, ò 
particolarmente utile agli interessi ed al de
coro d'Italia. 

s i i qui esaurite in pro-
arijnunziato, come quasi tutti 

$ comuni attraferajati dalla linea B degna 
•Cento Origlia, Verena hanno corrispondenza' 
all'appello ad essi fatto dalla nostra Pro
vincia di concorrere con mezzi pecuniari alla 
costruzione. L'argomento fu rimesso allo stu
dio della prima sezione. (Gazz. dell' Emilia) 

ANCONA. -~ Tre compagnie di bersaglieri 
mossero alla volta di Gubbio per appoggiare 
le operazioni della leva in quella città, "dove 
erasi verificato un numero considerevole dì 
renitenti. 

Questa misura ebbe per effetto l'arresto 
di una gran parte di essi. 

i • 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 23. — Anche la Nazione assin 
cura che fu firmato il decreto per là ricon
vocazione della Camera al 16 novembre. 

* 

— Lo stesso giornale contiene le seguenti 
notizie: i • 

Un dispaccio telegrafico l'altro giorno ci 
annunziava che era stato definitivamente sta
bilito un abboccamento fra S. M. il re d'Ita
lia e S. M. l'imperatore d'Austria. Notizie 
che abbiamo ragione di credere esatte con-: 
fermerebbero la sostanza di quel telegramma. 
Soltanto non sarebbe ancora stabilito il luogo 
nò il tempo preciso di tale incontro. L ' e -
spressa proposta ne sarebbe venuta, secondo: 
le nostre informazi ni, da Francesco Giusep
pe; e Vittorio Emanuele avrebbe, come era 
da aspettarsi, prontamente aderito. 

— La presenza di Nigra in Firenze sarebbe 
all'atto estranea all'ufficio diplomatico ch'egli, 
occupa in Parigi. 

= Gli elettori del Collegio di Borgo San 
Lorenzo daranno, il 31 corrente, un banchetto 
al loro Deputato, Principe Tommaso Corsini.^ 

A codesta riunione interverrà anco il «onte 
Cambray Digny, che è uno degli elettori po
litici di quel Collegio. 

— Il barone llicasoli era ieri (22) a Fi
renze. \ ni 

- - Crediamo che quanto prima la Gazzetta 
Ufficiale pubblicherà un decreto col quale si 

'{• ' i l . • • J- LIV 

ordina un altra emissione di obbligazioni sui 
beni ecclesiastici. 

— Il ministro dimissionario Ferraris rice
vette da S M. le insegne del Gran Cordone 
della Corona d'Italia. 

— Il segretario generale del ministero di 
agricoltura e commercio prof. Luzzatti e l'av ' 
vocato Millo presidente della Camera di com 
mercio di Genova furono creati commendatori 
dello stesso orline. 

— Annunziamo con vivo rincrescimento 
elio l'onorevole Gadda segretario generale al 
ministero dell'interno non ha accettato di 
continuare nelle sue funzioni dopo il ritiro 
dell'onor Ferraris. Il commendatore Gadda 
rimane al posto fino a che il nuovo miniatro 
non gli abbia scelto un successore, e quindi 
fa ritorno a Padova, ove come capo della 
provincia ha già resi ì più importanti servigi 
al Governo ed alla popolazione. ,! 

-~ 23 Oggi fra il ministro delle finanze e 
i rappresentanti degli assuntori del prestito 
di 60 milioni in oro conchiuso colla società 
generale di credito provinciale e comunale 
furono firmate convenzioni e il decreto re
lativo alla sottoscrizione pubblica delle ob-> 
bligazioni ecclesiastiche; essa avrà luogo al
l'interno ed all'estero dal 4 al 22 novembre. 

-r- 23. La O, Ufficiale reca l'accettazione 
per parte di S. M. delle dimissioni Ferraris 
e Pironti nonché le nomine Rudini e Vigliani. 

— La Corr, italienne reca : 
Le notizie pù recenti che si sono rice-' 

vute da Costantinopoli fanno credere che il 
progetto di viaggio del sultano all'Istmo di 
Suez sia campietamente abbandonato. Si ò 
ugualmente cessato di parlare del progettò 
che si era dapprima concepito di un viaggio 
che Abdul Azis avrebbe fatto in Siria ed in 
Palestina per accompagnarvi V imperatore 
d'Austria. 

—• 23. Secondo 1' Economista d'Italia al 
ministero d'aglicoltura, industria e commer
cio si sarebbe deciso, sulla proposta fitta dal 
congresso delle Carne e di commercio di ridur
re le feste civili in Italia, al numero ammesso, 
dal calendario ufficiale esistente nel Pie
monte. 

BOLOGNA. — Nella seduta del Consiglio 
provinciale di venerdì la Deputazione co
municò un lungo e dettagliato rapporto su la 
strada diretta Bologna Verona, dando conto 

m 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA.. — Il corrispondente parigino 
del Journal d'Amiens all'erma di nimyo l'ag.. 
parizione di un manifesto imperiale per do-̂  
menica prossima. 

Soggiunge che il manifesto prenderà la 
forma di una lettera dell'imperatore ad uno 
dei ministri, probabilmente a Duvergier. 

— Si stanno raccogliendo al Ministero degli 
esteri gli elementi per formare il fascicolo 
dei documenti diplomatici che sarà distribuito 
alle Camere nella prossima sessione parla- ' 
mentare. Questa raccolta non avrà un' im
portanza speciale, lo sole quistioni sulle quali 
il governo può produrre uua corrispondenza, 
essendo quelle tra la Francia ed il Belgio, 
e tra la Turchia e l 'Egitto, ed il Concilio, 
ecumenico. [Mémorial diplomatique). 

.—• 23. — Raspail con una lettera io data 
di ièri dichiara che non andrà alla Camera 
il giorno 26. Consiglia la sana popolazione ai 
stare quieta il giorno in casa. tj 

SPAGNA, 23. — Tratterebbe^seriamente 
della reggenza Serrano con modificazione del 
Ministero. 

—- Il duca di Montpensier ha scritto al 
Reggente e al presidente dei ministri per chie
dere la vita dei capi repubblicani presi a Si-
viglia. 

La questione della candidatura al trono sì 
agita più che mai, essendo anco i deputati 
convinti della necessità di dare al paese una 
soluzione immediata. 

UEpoca dice che il governo ha dato or
dine che non sia inflitta alcuna pena capi
tale senza consultarlo preveutivamente. 

— 23. La Corte di' giustizia di Sara
gozza fu autorizzata dalle Cortes a procederà 
contro i deputati Blanc e Castelar. 

UNGHERIA, jr-71 Con rescritto sovrano da 
Buda, 21 ottobre il sig. Paolo Rajner fu no
minato ministro dell' interno, 

BOEMIA, 23 — La solenne apertura del 
tronco ferroviario Budweis Eggenburg avrà 
luogo il primo novembre. .. , 

INGHILTERRA, 23. — Lord Derby è 
morto. 

DANIMARCA. — Il re e la regina di Sve
zia sono attesi prossimamente a Copenaghen. 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VAEIE. 

i 

Esposizione agr icola industr iale 
eli belle a r t i In g'aclova. 

Seguito dell'Elenco nominativo dei pre-
miati : 
SEZIONE IV comprendente i gruppi 7° Lavor 

di precisione, e 13° Macchine. 

Giurati. 
Rossetti Francesco, professore di fìsica nella 

R. Università, Presidente. 
Legnazzi cav. Enrico, professore di geode

sia nella R. Università, relatore. 
Balbi Melchiore, maestro di cappella al 

Santo. 
Cattaneo Domenico, professore di matema

tica nel R Ginnasio. 
Favero ingegnere. 
Franceschinis Bartolomeo, ingegnere. 
Frelich, maestro della banda della Guardia 

Nazionale. 
Gioppi cav. pref. di oculistica nella Regia 

Università. 
Marzolo cav. Francesco, prof, di ohirurgia 

nella R. Università. 
Peliizari dott. Giuseppe, chirurgo. 
Pelizzari Lodovico, maestro di musica. 
Ponti Giovanni, R. ingegnere. 
Predella dott. Marco, avvocato. 
Ronzoni doit. Cirillo, professore di fìsica 

nel R. Ginnasio. ' • ' ; * ' 
Tranquilli Giuseppe, maestro di musica, j 
' Espositori n. 62. . ^ 

Medaglie conferite, d'oro effett. 4, nominali^ 
» » d'arg. con lode dist. eiTeU"* 
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_ rg. con. lode effe ti; 1. \ 
d l r g . efe|U 4, noni. 10. ' 
df bronzo effett. 3,'nom. 7. 
menzioni onorevoli 6. 

Premiati di Medaglia d'oro. 
Bonech-»Rocchetti fonderia in Padova, pel 
complesso e prodotto della fonderia e 
per l'importanza della medesima. 
Ponti {Carlo di Venezia pei suoi atru-

tanz'à della Sua fabbrica di lenti. 
Selmi Sinforiano e Luigi di Polesella (Ro
vigo), per attrezzi ruralii e specialmente 
per l'aratro dissodatore. , 
Tecuomasio italiano diretto dal sig. Lon
goni in Mjlano,. poi suoi istrumenti fisici 
e geodetici, modelli di macchine e per 
l'importanza dolla sua fabbrica. 

Medaglia d'argento con lode distinta. 
i, Lacchiti Niccolò di Padova, per Piano

forti. . ' , 
2. Tuff--li Pietro di Padova, per istrumenti 

• 

4 

& 

ì. 

'V 

5, 
* 

9. 
• 

iO 

l i 
. ' 

12. 

chirurgici. 
Venturini Luigi di Padova per corde ar
moniche. 
' Medaglia d'argento con lode» 

Santucci Ambrogio di Verona, per istru
menti musicali d'ottone. 

Medaglia d'argento. 
1. Batocchi Giambattista di Verona, per suoi 

apparali di olettricità indotta. 
2. Buugleux Enrico dì Livorno, per netta-

ti)re, dà- grano. < •«•:••' 
3Ì| «.inocchi Gaetano di Padova, per violini. 
4'. Faccini Pietro di Forlì, per istrumenti 

musicali di ottone. 
Garbimi Annibale di Bologna, per aratro. 

èli Lusiani é T essari di Stanghella (Rovigo), 
per trebbiatoio. 

7. Mdzzucato Marino di Padova, per trom
be idrauliche. 

8. Menotti Giuseppe e Gomp. di Carpi (Mo
dena), per macchina pella lavorazione 
del trucciolo del salice. 
Onelli Stefano di Adria (Rovigo), per 
trombe idrauliche. 
Palmieri Antonio di Forlì, per istrumenti 
musieaU.in ottone. 

Pavan Giuseppe di Padova, per madre
vite universale ed altri oggetti. 

Scuola di agronomia in Forlì, per aratro 
furlinese con carretto Pasqui, 

13. Solida Angelo di" Padova, pel complesso 
delie macchine ed istrumenti fisici da 

. IKÌ esposti. 
14. Torricelli Raffaello di Firenze, per appa

rato per l'estrazione dell'alcool dal vino 
e dalle vinacce. Continua 

O«»o I f l cenxe . — Con Decreto Reale del 
18 ottobre coir, sono stati nominati Cava
lieri dell'Ordino della Corona d'Italia i si
gnori avvocato Antonio De Pieri, sindaco di 
Monselice, e dott. Enrico Breda sindaco di 
Piove. 

• 

I»esl e m i s u r e . — Si rende noto che 
col giorno 28 corrente andrà in attività la 
nuova legge the uniforma i pesi e le misure 
delle provincie venete al sistema metrìco-de 
cimale già introdotto uello altre provincie del 
Regno. 

G e n t i l e z z a «li u u e s p o s i t o r e . — Il 
sig. Romagnani Benedetto di Pistoja esposi
tore di uno stipo bellissimo a cassottini gire-
voli incrostato di composizione traslucida 
macchiata imitante la tartaruga, e di due ta
volini con intarsiature a mosaico regalava al 
nostro Municipio un quadro a tempera rap-
presentanto una scena dei Promessi Spost 
eseguito dal sig. M. Torello concittadino del 
donatore. 

Siamo grati al sig. Romagnani che volle, 
lasciando una cara memoria di se, arricchire 
iì patrio Museo di un lavoro del sig. Torello. 

S i a m o I n v i t a t i a dichiarare, a scanso 
di possibili equivoci, che comunque il si 
gnor Lorigiola abbia assunto colle forme del 
vitata la fornitura dei testi scolastici per 
conto del Municipio,, è libero a ciaschedun 
cittadino di acquistarli dove crede, ed a quei 
patti che stimi migliori. 

La T o m b o l a a benefìzio degli Asili in
fantili sospesa ieri a cagione del tempo avrà 
luogo invece Domenica 31 corr. 

^„f.y-*w 
^ T 

a*K a - r\ •>'* 
posizione non lieve -le impedisse ^d^dare al 
UG, canto quel pii/grande effettore quel più 

vivo colore di cui la sappiamo capace. La 
signora Giutti nella prima sera noni poteva 
vincere una tosse insistente ; pur tuttavia 
seppe disimpegnarsi dei suo meglio , e oltre 
ad essere una grazicsissima .dmina essa" in
terpretò con passione le sbavi melodie del 
cigno etnèo, e fu invero toccante nella scena 
del primo atto con Teresa e col coro quando 
pronunzia quei versi delicati del Romani 

Sovra il sen la man mi posa 

n. \\ 

assai 
pure 

nel sonnambulismo e pezzo linaio: « A h ! non 
giunge uman pensiero»; 

Il sig. Miliara {Conte Rodplfo) è un'abile 
artista, come ne diede prova anche in questo 
spartito. ; > (" ' -uirrfn ' 

La òcnnambula ha quindi ottenuto un suc
cesso abbastanza buono y e potrà nelle sere 
successive assicurarselo maggiormente quando 
l'esecuzione sia por parte du tutti più rin
francata. . _. I ' I h ? a lì 

I - r t 
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en t ro H u o v o . — Quel gioiello della 
musica belliniana ohe tutti conoscono La son • 
nambula, e le cui bellezze si conservano tanto 
più fresche quanto più ò lontana l'epoca in 
cui furono udite per la prima volta , venne 
interpretato nelle sere precedenti dalla com
pagnia del Teatro nuovo con successo lusin
ghiero per parto degli artisti di canto e del
l'orchestra. La sig. Ciutti, che abbiamo avuto 
occasione di lodare nell 'aio nell'imbarazzo, 
sostenne felicemente anche la parto di Ami
na (Sonnambula), malgrado che una indi-

T e a t r o G u r i l m i i l i . — jLtf drammatica 
Compagnia A. Btrtini .apriva] sabato il corso 
delle sue rappresentazioni col pregiato lavoro 
del Dominici « Un passo falso. » | 

li pubbliób" padovano conósceva già taluni 
dei principali artisti, e mostro di averne con
servata viva memoria salutandoli con batti
mani al loro apparire sulla s,pena. Le fnuoye 
conoscenze, quali la prima attrice sig.a Giu
seppina BÓZ^Ó, e il sig. Francesco\ Sterni phv 
tacer d'altri interpretarono assai bene, le ri
spettive parti di Clelia e p i Alberto e ffi. 
trottante dobbiamo dire della sT& Laifra Soa 
res Va-Caprile, che ha già segnato passi COBI 
lusinghieri nella sua carriera, è Che ci fa 
prova di sempre maggiori progressi ogniqual
volta la rivediamo. Tutti gli altri attori soa-
disfano pienamente. , ' 

La produzione del Dominici «Un passo falso» 
è già conosciuta dai padovani per averla re 
centemente udita rappresentare più volte,le 
come sempre piacque anche l'altra sera: non 
ci azzardiamo a dire altrettanto « dell'Ari
stocrazia e popolo» del Montignani, forse 
perchè certe sfuriate politiche,,, benché rela
tive ad altri tempi, pronunziate con enfasi 
troppo accentuata, possono far sospettare delle 
poche risorse di autori ed attori. Tanto gli 
uni che gli altri devono ambire il plauso pro
mosso dal vero merito artistico, e non dal 
ltfuocinio di gare partigiane. 

11 direttore infatti delia Compagnia del Ga
ribaldi ha troppo tatto per non essersi ac
corto che so il pubblico gustò le varie lepi
dezze und' e condita la parte di Galochard 
(sostenuta dall'artista Florido Berlini) si mo
strò abbastanza freddo e indifferente a quelle 
cui accenniamo. Dei resto la Compagnia non 
lascia proprio nulla a desiderare, e si distin
gue anche per una inappuntabile messa in 
iscena. 

IiC G u a r d i e d i l*uB>B»lica S i c u r e z z a 
arrestarono C. M. serva disoccupata per ozio
sità e vagabondaggio. 

Fu dichiarato in contravvenzione un gio
vane, che girava per la città ieri sera con 
una finta barba al viso. 

tfurtl. Certo M. G. fu nella decorsa notte 
derubato da ignoti ladri di 13 mastelli di 
vino che teneva in un magazzino aunesso alla 
sua abitazione. 

Ladri pure ignoti rubarono in Via Sai Vec
chio a B. A. di Carrara S. Giorgio delle pa
ste dolci pel valore di L. 12, ch'egli aveva 
abbandonate per un momento in detta via ca
ricate sul dorso d'un suo somaro. 

| l»eeÌMÌoiac. — La Lombardia del 9 an
nunzia che dal Consiglio di Staio fu emessa 
la seguente decisione; ' 

«Non può considerarsi come utilità pub
blica, che possa giustificare la contrattazione 
di un prestito a calicò dei comune, il biso 
gno di supplire alio abbuono che si fa ad una 
parte Uei contribuenti, i cui fondi furono dan
neggiati, delia sovrapposta comunale. 

8». oteNfiw d i KtuHujia. — Leggesi nella 
Stampa del 20: 

Ieri veniva tenuto dibattimento penalo in 
confronto del gerente dolla Cronaca Turchina 
per reato di stampa. Era difensore l'avvocato 
Giurati. Pubblico Ministero il sostituto Pro
curatore avv. Crivellala. La corte pronunciò 
sentenza, condannando il gerente a tre mesi 
di carcere ed alla multa tu Lire 1300. Oggi 
si pubblica la sentenza. 

I l H O K M ' Miiif tKslottc. — Il celebre 
viaggiatore della cui sorto si avevano tanti 
timori, ò sano e salvo. Il Times ha per li 
spaccio da Bombay 11 ottobre: 11 doti. Kirk 
ha ricevuto una lettera dal dott. Livingstuie, 
colla data di « Lago Rarglevvo, 8 luglio 1808, » 

in cui dice: «Ho trovato ciò che io credo 
essere lo sorgenti del Nilo, tra il 10 e il 12 
grado Sud. » Il dott. Liviugstone era in buona 
salute e di buon umore quando fu spedita la 
lettera. Una lettera del dott. Kirk al Governo 
di Bombay, che è stata pubblicata, annunzia 
essere giunta a Zanzibar una carovana che 
riferisce èssere arrivato il dottor Livingstono 
ad Uiyi. La strada fra la costa e Uiyi era 
aperta e sioura. Si aspettava un altra caro
vana e piccole brigate. " > • • ' • 

CBiltirllleazIoBie d e l v i n o . — Il Ri
sorgimento Agricolo scrive sul modo di chia
rificare il vino. — Appena terminata nelle 
botti la fermentazione, prendasi un chiaro 
d'uovo per ogni ettolitro di vino, si sbatta 
con un po'di sale di cucina, assieme ad un 
po' di vino, si versi poscia la miscela nella 
botte, in cui vuoisi travasare il .vino. Tra
vasato ohe s:a, si lasci in riposo per dieci 
od al più quindici giorni, in capo al qual 
termine la chiarificazione sarà perfetta. Tale 
operazione non è nuova, ò anzi vecchia, ma 
perchè semplice, alla portata di tutti ed ef
ficace, ho creduto utile ripeterla, onde sia 
applicata ed estesa. ,; 

HuNtft e CuiftiMiBitt. — La statistica me
dica ha constatato in Francia questi due 
fatti. : 

Il primo è, che dopoché le donne non 
portano più busti, la mortalità annua è di
minuita fra di esse del 18 1[2 0[Q. 

Il secondo, che dopoché ie donne si ca
ricano la testa di enormi chignons le feb
bri cerebrali sono aumentate del 72 3pl per 
cento. 

N u o v e p u b b l i c a z i o n i . — Ci è perve
nuto il primo fascicolo del Corso completo 
di"Geografìa descrittiva, storico statistico po
litico-commerciale di Giuseppe Spallicci.— 
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ULTIME NOTÌZIE 

Si crede che l'incontro del re Vittorio 
Emanuele con 1' imperatore d'Austria possa 
aver luogo a Napoli, dove nella circostanza 
del parto della principessa Margherita ai 
troveranno riuniti tutti i membri della fa
miglia reale. (Gazs, del Popolo di Firenze) 

_ _ — ^ ^ ^ _ . _ m _. . ^-^-^ _ 

Il cav. Stefano De Maria, consigliere della 
prefettura di Napoli, ò giunto iersera a F i 
renze per assumere l'ufficio di segretario par
ticolare del ministro dell'interno. 

: (Opinione) 
* • 

I_ Italie annunzia che oggi lunedì giun « 
gerà a Firenze la regina di Wùrtemberg in
sieme con sua nipote la granduchessa Vera, 
figliuola del granduca Costantino di Russia. ** 

BERLINO, 23. — La Qastet'a della Croce 
annunzi* che il plenipotenziario per gii affarìi 
militari presso la Corte di Pietroburgo, co^ 
lonnello Sohwoinitz, fu nominato'generale ed? 
ambasciatore prussiano presso la'''Corte di? 
Vienna. J^ 

MADRID, 23. — Prim dichiarò alìe.Corte» 
che le decisioni del Concilio Ecumenico, 1<* 
quali fossero contrarie ai voti delle Cortes,» 
saranno considerate come nulle. L> ' 

Un telegramma dall Avana annunzia eh»* 
molti insorti si sottomettono., , ; , . 

MONACO, 24. — Il re la regina del W u r - ; 

temborg sono arrivati col re di Baviera che*' 
era andato ad incontrarli. La regina parti 
immediatamente por V Italia. ' 

CATTARO, 25. —, Gli insorti hanno/sor-
preso per tradimento il forte di Stanj jriche 
massacrarono il comandante ed alcuui sol» 
dati. > ' ' ' < 

La città di Budua ò da essi minacciata. 
Gli insorti attaccarono pure i forti della. 

Trinità e di Ciaazda ma, furono respinti da 
Trinità con gravissime loro perdite, i #ii dt. 

Notizie da Trebigno annunziano che'1309 
rajah dell'Erzegovina sarebbensi uniti agli' 
insorti. . ' ,,' 

PARIGI, 25. - Il Journal offìciel pubr 
blica il seguente avviso della Prefettura ahi 
Polizia. • li 

In presenza degli eccitamenti che produ-
consi da un mese allo scopo di provocare 
nel 26 corrente gli attruppamenti sulla pub-j 
blica strada, l'autorità ba dovere di prevenir» 
la popolazione di Parigi che vi sono misura? 
prese per assicurare, il rispetto delle leggk. 
e mantenere efficacemente l'ordine e la tran
quillità. 

I buoni cittadini sono quindi pregati at> 
mettersi in guardia contro la curiosità ittt^ 
prudente e non esperai alle conseguenze chj». 
possono risultare dall'applicazione che sa
rebbe fatta, se avesse laogo quella dimostra-' 
astone , della legge 7 giugno 1848 sugli at~* 
truppamenti: segue il testo della legge. 

tu'Opinione dichiara essere destituita di 
fondamento la notizia che la Baviera, d'ac
cordo con l'Austria abbia fatta la proposta 
alla Francia di ritirare ie sue truppe dallo 
Stato romano, affine di togliere alle delibe
razioni del Concilio ecumenico ogni sospetto 
di pressione straniera. 

^ +* 
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DISPACCI TELEGRÀFICI 
(Agenzia Stefani).., 

MADRID, 23. - Corrono voci di modifì-
cazioni ministeriali cagionate da dissensi in
sorti in seguito al progetto di Ruiz relativo 
alla Corte e alla riduzione del bilancio del 
culto, però attendasi la conciliazione. Il gabi
netto probabilmente non modifìjherassi se 
prima le Cortes non si saranno pronunziate 
sulla nomina del Re. Il governo spagnuolo 
ricusa riconuscere il nuovo miuistro del Por
togallo a Madrid, Castro, perche la sua no
mina non fu notificata preventivamente, ma 
credesi che si addiverrà ad un accomodamento. 

COSTANTINOPOLI, 23. — L'ambasciatore 
delia confederazione del Nord Raiaeriiogk, 
presentò ieri le sue credenziali. Il sultano 
partì pei Dardanelli per ricevere il principe 
di Prussia. 

VIENNA, 23. — Cambio su Londra -
122,75. 

PARIGI, 23. — La France crede di sa
pere che nell'ultimo Consiglio dei ministri 
si sarebbe deciso di convocare il Corpo le
gislativo nei primi giorni di novombre per 
riprendere la sessione straordinaria. 

CAIRO, 23. — L'Imperatrice partirà lu
nedì per l'Alto Egitto. 

Il signor di Lesseps accompagnerà il Duca 
e la Duchessa d'Aosta a visitare i lavori del 
Canale. 

LISBONA, 23. — È smentito che Fernando 
Rios si adoperi presso il Re Fernando perche 
accetti la Corona dt Spagna. 

! I. 
ti» 
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SPETTACOLI ' 
T e a t r o Muovo. — Riposo. . 
T e a t r o G a r i b a l d i . — Goldoni e le sui 

16 commedie^ commedia di P . Ferrari. 

BORSA DI FIRENZE 
25 ottobre 

Rendita 55 65 55 62 
Oro 20 97 20 96 . 
Londra tre mesi 26 30 26 26 
Francia tre mesi 105 35 105 — 
Obbligazioni regia tabacchi 445 — 445 — 
Azioni » » 645 75 644 75 
Prostito n a zi onaie 79 35 79 25 ! -
Nominali 1940. 

f * > * 4 

Bartolomeo Moaehin gerenu responxahtl* 

Seconda Raopresentazi me 

• rappresentante i fatti più rilevanti del 

COMBATTIMENTO D'ALCOLEA 
Il 15 O t t o b r e tHHH 

Il Gabinetto ò situalo in via S. Matteo, 
P r e z z o d ' i n g r e s s o C e n t . 2 0 

Sara aperto tutti i giorni d die O<M 11 _nt 
fino alle ore 2 pom. e dalle ore 4 alle 10 della 
sera. 8—437 

J 

AVVISO Al I j j M U 
Il signor John Terrisse farà gli esperi

menti colla sua macchina per battere le 
macine da molino nei giorni di giovedì e 
sabato durante l'Esposizione nella loggi?f a 
tramontana del Salone dalle 12 meridiano 
in poi. 

Chi desiderasse vedere tali esperimenti 
fuori dei giorni sopra fissati, avvisi il pre
fato signore che abita all'albergo della Stalla 
d'Oro, 13 pub. n 41tf 

- ' * — * « * 

Ogni malattia cede alla dolce RKVALIMI-
ARABICA DU BARRY, che restituisce salute, ener- ' 
k'ia appetito, digestione e sonno. Essa gnarì * 
see senza medicine, nò purghe, nò spese, \* 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, voa» 
tosita, acidità, pituita, nausee, flatulenza, "vo
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, ti#l-
ogni disordine di stomaco, gola, flato, vo«.«, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, &.*r 
cosa, corvè lo e sangue 60,000 care, cof̂  4 
prese quello di S. S. il Papa, del duca d PU-
skow. della Sig.ra Marchesa di Brehan, eoe 
ecc. iJiu nutritiva della carne, essala eoonóY 
«lizzare 5° volte il suo prezzo in altri rimedi ,v 

;n scatole: lj4 kil., 2 fr. 50 e ; i kil., g fr« 

• * 
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GIORNALE DI PADOVA 

N. 6047. 2—442 
EDITTO 

Si deduce a pubblica notizia che sopra 
istanza dell'ava. De Pieri amministratore sta
bili) della massa concorsuale dell'oberato fu 
Giro a no SfUppani sarà tenuta da apposita 
Coa<scissione nella Cancelleria di questa Pre
tura dalle ore 9 ant. alle 2 [/om, del i'9 no
ve rnb e 1869 l'asma. 

I. ; «ella metà del diretto dominio di campi 
11 eie a con casa pos a in Comune di Mon-
isolicu, contrada Carpanedo, e dt Ila relativa 
contribuzione livellaria dovuta dagli utilisti 
ed « r-<di del fu Domenico Ma^saiui di annui 
sUi L 40 di frumento, venete lire 266 pari ad 
it. lire 136. 9 in contanti, fè-sci dolci 300, 
paia H {Talli, paia 3 pollastre, paia 3 capponi, 
e I aia uno dindieité stando a carico esclu
sivo uel direttore tutte lo imposte. 

Valor capitale di stima della metà posta 
in vendila it. ltr? 2235.33. 

II. Metà del diretto domini. di campi 5 
circi in Comune di Pernuraia e della relativa 
coiiivìbu ione livolUna dovuta dei consorti 
Filippi dftto Nason di venete lire 186 pari ad 
it. lue 95.23, paia 2 galli, paia 2 capponi, 
«portando ag i utilisti il dirit o alla rifusione 
della meià di tutte le imposte. 

\ (or di s ima della meta pos"-a in vendita 
jt. lire 6 >7. 

lil. Diretto dominio di nna casa in Monso-
lic i contrada Pozzooatena e rehuivo diritto 
a)U co/jirjhuziono livellaria dovuta dalla 
ditta Girardi Idi loro detto A<so di annue ve
ne t i lire 74 pari ad it. lire 37.88 spettando 
all'uiilistd il diritto alla rifusone della metà 
di tutte le im -oste. 

Valor cai-italo di stima it. lire 514.66. 
1 /. Diretto dominio sopra campi 1 circa in 

Comune di Monselice aontrada Stortola ^ re
lativo diritto alla «ontnbuz óne livellaria do
vuta dal èig, Vincenzo dott. Guazzo di annue 
Sta'a 4. >.S» o 4̂ 5 ui quarantolo di frumento 
net ' i dal qu nto 

Valor capitale di stima it. lire 358X3. 
Condizioni d'asta 

1. Gli immobili sofira de>c itti saranno ven
duti in lotti separati. Oini miglior indica
zione intorno agli stesn p-trà essere attinta 
daila stima giud. 2 o tobre 1855 degli inge
gneri Civili Ernesto dot t Maschietti e Lo-
reuzo i'olettini dall'invent, giud. 8 giugno 
1857 n. 3675, e conseguente rettifica 1 set
tembre 18o3 e dd tot. giud. 24 luglio 1868 
n. 4Ì,58 dei quali sarà libera d ogni a pi
rati-e la ispeziono. 

2. La delibera seguirà anche a prezzo in
feriore a qiitìi'o siti quUe è aperto l'asta. 

3. O^ni aspiranti dovrà cantare le propria 
off'.i.o col previo deposito del decimo dal 
va'ore di stima del lotto pei quale intende 
.aspi 'are. 

4. !1 deliberatario entro 8 giorni dov à a 
prop ie spese depositare presso vi R. Tribu
nal.- iii Padova il prezzo di delibera dedotto 

jl dui.osito cauzionale. 
5. L'a»'giudicazi me e la immissione in pos

tesi.) effettivo <'d il libero godimento surà 
accordato a ddib ratario so'o dal giorno in 
cui avrà documentato l'effettivo deposito del 
pr<v//o di del bera. 

6. Dal giorno suddetto ricadranno a bene
ficio del doliberatario e staranno a di lui ca
rico le rendite e gli oneri sì pubici che pri
vati inerenti agli sfattili deliberali, salvo il 
conguaglio coll'amministratore del concorso 
per la rata di tempo. 

7. Le realità sopradesci itte si vendono con 
tutti i diritti ed obblighi sì pubblichi che 
privati inerenti alla stesse quand'anche non 
contemplato d Ila stima a tutto comodo ed 
incomodo del deliberatario, e senza rispon
denza di ^orta dalla parte subastante. . 

8 La fissa di trasferimento e le spese per 
volturatone starai.no a carico del delibera
tario. 

j*d il presente sarà pubblicato ed affisso 
nei luoghi soliti ili questa città, ed inserto 
per tre vi Ite nella Gazzetta Ufficiale della 
orovincia. 

Dalla K. Pretura 
Monselice 2'à settembre 1869. 

IL II. PRETORE 

Ni" 24925. 
E UTTO 

Si rende noto eh con Decreto 28 settem
bre a. e. n. 9848 venne da questo li. Tribu
nale interdetto dalla amministrazione dello 
cose proprie pòrche Mffeito da mania pella
grosi» Sanie bartorato detto Bruno fu Anto
nio d'anni 62 di Bertipaglia, essendogli stato 
deputato in curatore Pierato Luigi detto Bet
tolio di detto lungo. 

Si pubblichi nei soliti luoghi e por 3 volte 
si inserisca nel Giornale di Padova. 

Dalla R. Pretura Urbana. 
Padova 1 ottobre 1869. 

Per il Consigliere dirìgi in perni. 
GJL*RSCA11 

1—446 Àt Graziarli 
! * > ? * ! ' l i t e •* t - % < * * 
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IN PADOVA presso CilJBOIIKA pro-J 

Corso prepara
tori o alla R. Ac
cademia Militare, 
alla Scuola Mili
tare di Cavalleria 
Fanteria e Ma
rina. 

23 pah. n. 350 

O I V I T T 
Via Saluzzo n. 33 
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del fa-rtìiacistà t ) E L O R E N Z I 
Sftròe$$re a ^ e ^ t t é l i a - r i ----- Porta Borsari 

-.:MO...-; ^tì^et'j.) uo^ti.o - ^ ' c > c v c » s r f e j B >c più ribelli. 
>.Ueu i'roppp pu ""'• AÌ« oj •- •r;';Ui^r;r.^ cnieacià contro . 

ì>{j'fj ft«%à m :'cvi:vu'i -~ piregéó li <* - .ss VÙ^L'ÌHÌ fan.'ao'gfca 
irrt.iv'o •"•-•• •>:.-' '•-v" >!'f-vott d'jjiro* P 'a to della "«iif-

o.-» ai I ik f t l <e cl,.l. 

115 p ri. i:8 
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Trattato pratico 
«EOLI OllllAM Gi|l!l)-URitòi 
L . PR .SKRVAZIOX'E PERSONALE 

Sìgi'io modico popolare so, ra la gua igiene 
della debolezza nervosa e tisica o le infer
mila segrete d-*ìla ; io v emù e de 11 'etti avan
za, a, conseguenze d'abusi precoci o ecce^-si 
<!i' guastano lo funzioni de la virilità, di-
£ir.>gr-iio tutta la speranza di posterità e 
nivtt-'n in pericolò la felicità de lo stato 
m'urini J /i-.h.'. ini dott. a. LA' MEUT, ÌÌ. 37, 
•Bed'fu i) spiaro, Londra, membro d, 1 Collo-
gin it«V cìiirurgi de;P m^hilto! ra, ecc. 

Cohj.il az oni ;.:""raaliero. Le pérspùe °^e 

sì t rovai noli'impossibilità di con ulta rio 
pe • «ti a inoiiio possono essére trattate Cvn 
sutHf ,jo per corrispondenza in italiano od i 
rimedi si spediscono con segretezza e cele 
Tità in tutto ie parti del mondo. 

LA .HiESL<.RVAZ10iNl<: PERSONALE, con tì
gli 'e e corredata di casi diversi, tratta delle 
cause, dei sui:orni o delle complicazioni di 
tutte le malattie concernenti le vie genito
urinarie. 

Si vende al prezzo di lire 2 la copia pres30 
l'autore in Londra, e por l'Italia presso l'Em
porio Libra"io ii A. ImntQ terroni, via >'an-
zaui, 1.8, Mronze. Milano, E-.rio TrevL-an1, 
vra Larga, 17. Livorno, A. Lacroix, Verbo-
ckhovon e C, 

Si spedisce franco in latta Italia. Invio 
raccomandato, e-, n aumento li cent. 30. Per 
l'estero, le spese poetali in più, 11—384 

In vendita alla Libreria Sacchetta 

i timi fff w s m^ 
i l DEL CU0K& 

LETTERINE E POESIE D'OCCASIONE 

pei fanciuletli d'ambo i sessi. 

V , « • I 
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In seguito di considerevoli acquisti e delT attuale ri
basso dell' aggio sulT oro, il sottoscritto proprietario del 
OBAI9DE DEPOSITO DI MACCHINE DA OI7C1BB 

FIRENZE, VIA DE9 BANCHI, N. 5 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 
in Italia : 

Macchina T E R A AMERICANA 
DI WHEELER E WILSON 

N. S per biancheria, Sarte ed uso di famiglia 
aopra semplice tavola > ' 

N. * sopra tavola verniciata e lavorata, pedali 
bronzati . • . » 

N. 1 sopra tavola verniciata e lavorata, noce 
o mogano, con braccia argentato. . . » 

ÀWPÀMCCHIO per fare occhielli * f ? 5 ! 
» per ricamare con tre Ali diversi. » • • 

l i » . Questi due Apparecchi si possono soltónto 
loperare colla vera Macchina americana di WH.BELbR 
WILSON. 

Macchina VERA AMERICANA 
DI ELIAS HOWE JR. 

N. 1 por biancheria e Sorte, uso di famiglia. L, *.-g0 

N. » per Sarto o mestiere . . . . . . . . L,] t f l o 

N. 3 per Calzolai o Valigiai . . . . . . . ,' 3 3 # 

Macchina VERA AMERICANA 
DI WEED. 

N. * per Sarto e Fascottai 
N. » per Calzolai e Valigiai 
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Macchina sistema 
W U E E L E 2 R E ^ i ¥ l I , S O M 

di fabbrica inglese e tedesca. 
N. * con tutti gli apparecchi d 'uso . . . . L. « i o 

Cou coperchio . . . . . . . . . » • • •• 
N. * argentata, con coperchio e tutti gli ap

parecchi » *«© 

• • ' • h, S39 

Dello Macchine americane WHERLEIl o WILSON, Pili* 
HOWE JR; o WEB 11, esistono numeroso imitazioni, ed oteenriS 
talvolta persino imitata la marca di fabbrica, il pubblico è Balda 
mente pregato, por proteggersi dalle contraffazioni, di dom mia 
re sempre delle Macchine vere ed originali americane ed in 
caso di compra di fariì (ttchwraré dal venditore sulla fattura 

Rurnntita |»o< %v,u t«<3 o i ' ig innlc a m e r i c a n a . 
•''• - - * a i Jsu •>?*•* 

M a c c h i n e a mano . 
I.inroln, a duo l i l i . r 1 B -
Wilcox o Gibbs N. 1 ad un filo , ,' IJ 

» » N. 9 più glande » g 0 

Macchina da far Calze ed ogni lavoro di Maglia 
Con questa Macchina si può fare da t O a SO 

paia di Calze al giorno £, ,S H 0 
Nel prezzo delle Macchine sono compresi tutti gli utensili ed accossorii, e non si fanno pagare t. parte coma 

ai usa in altri Magazzini. 
I signori acquirenti in Firenze hanno diritto GRATIS a tante lezioni quante sono sufficienti per lavorare colla 

massima facilita e precisione. OTTO LKZIONI sono gen«ralmento sufficienti a talo scopo, « t a n t e l a i t raadr 
vc inp l i e ì t a o n e r i c a t o n e de l l e M a c c h i n e . — Ogni Macchina è accompagnata da una istruzione deWlioia 
ed illustrata in lingua italiana. 8 

SOPRA SCONTO Al COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
I.a mia C8sa è fornita Noltant» di Macchine doi migliori sistemi Onora conosciuti e delle primarie fabbriche 

Ogni Macchina Americana viene garantita sopra fattura por t r e sanili. Qualunque riparazione si eseguisce in 
questo frattempo assolutamente yi-aii*. 

Aghi, Cotone, Seta e Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica. 

PREZZI CORRENTI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
Contro vaglia postale, si fa spedizione per tutto il Regno, bene imballato e franco 

alla stazione di Firenze. 
E. E. OBLIEGHT, 

DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE, FiREHZE, VIA DE' BASCHI. H. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 

* ' V . V i t ; i v -

SALUTE ED ENERGIA 
restituite senza purghe, uè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 
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DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

Cara X -13.314. Ga u\zve pp*;<o Liverpool 
Cura di dieci anni di (Uso '•••> e d.i in .'• :;li 6? o/l <i* > • 

PO 

bili JÌ ottrvosn. 
; K \-<ib . Ui V:o.n.ri 

i yi • '; s& wv ;'o isc; 
vi ,.!> : v t\ i n • ire' "itono nei'vo . o t' 

• . I" v 'V B 'TV 0. 
alla itìù 

C. s? D^'- 'Y DU T RKY, l i " o w 

oonorti v. ' .• .io : 'r 
% ^ 

. D. Zi To.ino. L «Cigola ilo] pe*o ,;i I(4f di oidi. 
i l , o \\2 tv. i ..% 0 hii. i 30, iS 'li 1. p. (55'— 

LA liG V/l. LENTA ^ L CIOCCOLA fs^r s 

r ip . Saoohdtto 

Aedi £ g si [ : r. Vi. 
Dopo »;o - - in P.VPQV^ : nt»c, 

ueteZ a'.C'tnmk'ii — V K Ì ; 0 > : A ; l'i^c 
o >HCrfi e d i l u i v o ,^..na'a reale 

— F lu id ùuiu. — VEl\E/i. , ; l'onci (V36 i>, n. 30) 
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